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Il processo di rilevazione congiunto 
 

Sin dalla sua costituzione nel 2003, CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri di 

Servizio per il Volontariato (CSV), ha scelto di realizzare una raccolta di informazioni sulla 

composizione e sulle attività dei CSV in Italia e di renderla stabile, sistematica e periodica. 

L’attività di ricerca è uno strumento importante di comunicazione e di rendicontazione, sia  

ai fini del rapporto associativo ma soprattutto verso  l’esterno. 

Il Report negli anni è diventato uno mezzo fondamentale   per aggiungere valore a ciò che   

si è fatto, ma anche per renderne possibile il giudizio, in vista dei futuri traguardi. 

Inoltre, già dallo scorso  anno,  CSVnet  e  la  Consulta  Nazionale  dei  Co.Ge.  hanno 

utilizzato un’unica banca dati, alimentata e reciprocamente riconosciuta, per la raccolta delle 

informazioni, utilizzata da entrambi per l’espletamento delle rispettive funzioni e come base 

comune per la reportistica istituzionale. 

La rilevazione di questa edizione, effettuata nel mese di settembre 2014, ha visto la 

partecipazione  di  77  dei  78  CSV  esistenti  al 31.12.2013. 
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La presenza dei Centri di Servizio per il Volontariato sul territorio italiano 
 

 

I Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) nascono  in  Italia  e  si  sviluppano  a  partire 

dalle indicazioni contenute nella Legge 266/91 “Legge quadro sul volontariato”. Tale legge 

disciplina e definisce il volontariato come attività̀ personale, spontanea, gratuita e svolta in 

contesti organizzativi. Inoltre l’art. 15 prevede che, per il tramite degli enti locali e attraverso 

modalità di finanziamento da parte delle Fondazioni di origine bancaria, vengano istituiti nel 

nostro Paese Centri di Servizio a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato (OdV) e da 

queste gestiti. 

 
Scopo dei CSV è quello di sostenere e qualificare l’attività delle organizzazioni sul 

territorio. A tal fine, l’art.4 del Decreto del Ministero del Tesoro dell'8 ottobre 1997 stabilisce 

che i CSV: 

 
• approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà ̀, la 

promozione di nuove iniziative di volontariato e il rafforzamento di quelle  esistenti; 

• offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la  progettazione,  

l'avvio e la realizzazione di specifiche  attività; 

• assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad 

Organizzazioni  di  Volontariato; 

• offrono informazioni, notizie, documentazione e dati sulle attività  di volontariato locale   

e  nazionale. 

 
I CSV sono quindi al servizio delle Organizzazioni di Volontariato (OdV), e allo stesso 

tempo, prendono parte attiva alla loro governance. 

Questo è possibile grazie alla  Legge  266/91,  la cui affermazione  negli anni  ha consentito 

al volontariato di diventare una realtà sempre più significativa per  lo  sviluppo  non  solo  

sociale, ma anche economico, del  nostro   Paese. 

I CSV hanno conosciuto negli anni una diffusione capillare in tutte le regioni italiane. 

Oltre alle sedi centrali i CSV hanno attivato degli sportelli territoriali per garantire la 

massima accessibilità ai servizi anche alle realtà associative dislocate nelle  zone  più  

periferiche. 

 
In Italia nel 2013 operano 78 CSV, articolati in 381 sportelli distribuiti su tutto il territorio, 

con una media di 128 OdV  coperte da ogni   sportello. 

 
Si tratta nel complesso di 38.747 mq totali articolati in spazi impiegati in parte dai CSV       

per lo svolgimento delle attività ordinarie di gestione e per ospitare il lavoro gli operatori e    

degli organi istituzionali, ma anche (e soprattutto) messi a disposizione  diretta delle OdV per    

le loro attività ordinarie e straordinarie: sono 524 gli spazi ad uso esclusivo delle associazioni 

per un totale di circa 40% del   totale. 
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Il volontariato nella gestione dei  CSV 
 

Le Organizzazioni di Volontariato non sono solo le beneficiarie dirette dei CSV ma ne 

determinano le scelte strategiche, in quanto soggetti che danno vita e governano gli stessi 

CSV. 

La fotografia della base associativa dei CSV ci restituisce una situazione variegata ed 

eterogenea con la presenza di enti che appartengono al mondo delle istituzioni e del non 

profit. Situazione che sottolinea la capacità dei CSV di fare rete ma anche le diverse strategie 

di governance perseguite e l’esigenza di coinvolgere i diversi stakeholder del territorio nelle 

decisioni e nella vita del CSV. 

 
Al 31 dicembre 2013 sono 9.309 le realtà socie dei CSV; le Organizzazioni di 

Volontariato sono 8.218, l’88% del totale; 7.102 di queste OdV sono iscritte ai registri 

regionali mentre le non iscritte ammontano a 1.116; il 17% delle associazioni note ai CSV1 fa 

parte della governance dei Centri di Servizio, valore che sale al 21% considerando solo le 

realtà di volontariato iscritte ai registri. Accanto alle Organizzazioni di Volontariato, seppur in 

maniera marginale, compaiono nelle basi associative dei CSV anche altre realtà del mondo 

non profit (associazioni di promozione sociale, cooperative sociali, altri enti del terzo settore) 

ed enti pubblici. Tale eterogeneità, testimonia la collaborazione tra i CSV e i principali 

stakeholder, quale condizione favorevole e vantaggiosa per la realizzazione dei servizi e delle 

attività sul territorio di competenza. 

 
Tabella  5  – Trend 2011/2013  della composizione  della  base associativa 

 2011 % 2012 % 2013 % 

OdV iscritte al Registro 6.765 74% 6.939 74% 7.102 76% 

OdV non iscritte al Registro 1.220 13% 1.248 13% 1.116 12% 

Totale OdV 7.985 87% 8.187 87% 8.218 88% 

APS 539 6% 612 6% 645 7% 

Cooperative Sociali 50 1% 50 1% 43 1% 

Altri enti non profit 461 4% 418 4% 357 3% 

Enti Locali 17 1% 14 1% 14 1% 

Persone Fisiche 31 1% 31 1% 32 1% 

Totale 9.083 100% 9.312 100% 9.309 100% 

 

Per completare l’analisi dei dati e avere una fotografia completa della presenza del 

Volontariato nella gestione dei CSV abbiamo considerato le associazioni di secondo livello e 

quindi le  reti di associazioni socie dei CSV (tabella    8). 

Tale procedimento permette di evidenziare il coinvolgimento indiretto delle OdV 

appartenenti a reti di vario livello (provinciale, regionale, etc.) al fine  di  considerare  la  

rilevanza di tali soggetti attraverso le numerose associazioni che rappresentano. Così facendo 

 
1  Il bacino d’utenza dei CSV è composto da tutte le Organizzazioni di Volontariato che operano sul territorio        

di competenza del CSV. Mentre il numero delle associazioni di volontariato  iscritte  è  facilmente  reperibile  dai 

relativi registri (e quindi oggettivamente verificabile),  per  le OdV non iscritte non esistono dei dati certi e assoluti   

ma è possibile stimarle grazie alle informazioni in possesso dei CSV e contenute nelle loro banche  dati.  Al  

31.12.2013 il bacino di utenza è composto da 48.539 OdV di cui 33.465 associazioni iscritte al Registro regionale   

del volontariato e 15.554 non iscritte. 

 
6 



 

Report annuale 

Csvnet 
 
 
 

abbiamo incluso nel conteggio del numero dei soci anche le OdV che indirettamente 

partecipano alla gestione tramite l’OdV di secondo livello a cui esse fanno riferimento. 

Al 31 dicembre 2013 sono  542 le organizzazioni  di  secondo  livello socie dei CSV  (pari  al 

6% del totale delle OdV socie) che coinvolgono indirettamente nella gestione dei Centri di 

Servizio le 13.532 associazioni di volontariato di primo livello ad esse consociate. 

 
Tab. 8 - Associazioni di secondo livello e OdV   aderenti 

Reti di secondo livello aderenti Associazioni 2° livello OdV  aderenti 

Reti Nazionali 35 1.957 

Reti Regionali 214 4.620 

Reti Provinciali 293 6.955 

Totale 542 13.532 

 

Sommando le OdV socie dirette dei CSV (8.218) e le organizzazioni socie dei CSV 

attraverso i secondi livelli (13.532), sono 21.750 le Organizzazioni di Volontariato iscritte e 

non iscritte ai Registri che partecipano alla governance dei CSV (erano 25.138 nel 2012), che 

rappresentano il 45% del bacino (48.539 OdV): allo stato attuale, quasi un’associazione di 

volontariato su due rientra nella base associativa dei Centri di Servizio. 
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La Governance dei CSV 
 

La struttura degli enti gestori dei CSV è costituita da una pluralità di organi (Assemblea, 

Organo Direttivo, Organo Esecutivo, Organo di controllo, Organo di Garanzia)  che 

ricoprono ruoli di gestione e controllo all’interno dell’organizzazione e coinvolgono 10.537 

membri che, in modi e con compiti diversi, partecipano alla vita dei CSV e per l’86% dei casi 

provengono dal mondo del volontariato. 1.550 sono gli incontri realizzati nel corso del 2013 

dai 5 organi istituzionali considerati, con un impegno costante e assiduo dei partecipanti 

dimostrato anche dai valori medi di partecipazione. 

 
Per valorizzare l’impegno in termini di ore - lavoro degli organi sociali abbiamo calcolato 

(tramite una stima ragionata) l’ammontare annuo delle ore che le  persone,  in  virtù  della  

carica ricoperta, offrono volontariamente alla gestione del CSV partecipando a riunioni o 

assemblee del CSV. Gli oltre 10.500 componenti degli organi  sociali  svolgono  

complessivamente circa 43.000 ore di presenza l’anno. In particolare i membri dell’Organo 

Direttivo sono le persone che prestano mediamente più servizio attestandosi sulle circa 24 ore 

di presenza all’anno. 
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Chi beneficia dei servizi 
 

La tabella 14 riporta il numero di utenti che hanno avuto accesso almeno ad un servizio 

attivato dai CSV nel corso del  2013:  66.666  beneficiari  di  cui  43.302  organizzazioni  

pubbliche e private profit e non profit a cui si aggiungono i 23.364 cittadini che si sono rivolti     

ai CSV per avere informazioni e orientamento sulle opportunità di volontariato o che hanno 

partecipato alle numerose attività di promozione che i CSV realizzano sui   territori. 

I risultati, in linea con quelli dell’annualità precedente (+1,3% rispetto al 2012), 

confermano la capillarità dei servizi dei CSV e l’apertura anche a soggetti terzi (tutti i CSV 

erogano servizi anche a soggetti diversi dalle OdV) sempre nel rispetto del primato delle 

Organizzazioni di Volontariato che costituiscono, difatti, il 69% degli utenti raggiunti dai CSV 

(+1%). 

Tabella 14 Accesso ai servizi: tipologia e numerosità delle  organizzazioni 

 2012 % 2013 % Var % 

OdV iscritte 22.161 52% 22.839 53% 3% 

OdV non iscritte 7.610 18% 7.186 17% -5% 

Totale OdV 29.771 70% 30.025 69% 1% 

Associazioni di Promozione Sociale 3.239 7% 3.233 7% -1% 

Cooperative Sociali 278 1% 223 1% -20% 

Altre organizzazioni Non Profit 2.501 5% 2.192 5% -12% 

Enti pubblici 2.030 5% 1.909 4% -6% 

Organizzazioni for profit 74 1% 22 1% -70% 

Gruppi informali 1.748 4% 1.997 5% 14% 

Altro 3.095 7% 3.701 8% 20% 

Totale 42.736 100% 43.302 100% 1% 

 

Il grafico 7 fotografa il c.d. indice di penetrazione ossia la capacità dei CSV di raggiungere le 

realtà di volontariato presenti sui rispettivi territori di competenza e che ne costituiscono il 

bacino potenziale di beneficiari. A livello nazionale aggregato, il 62% delle OdV note ai CSV 

è stato raggiunto dai centri di competenza presenti sul territorio: 2 associazioni su 3 hanno 

ricevuto nel corso del 2013 almeno un servizio erogato dal centro o comunque hanno 

usufruito di spazi, risorse e competenze messe a disposizione dai CSV. Come è facilmente 

immaginabile, l’indice di penetrazione risulta essere maggiore per le associazioni iscritte ai 

registri (68%) che per quelle non iscritte. 

 
Grafico 7 - Incidenza OdV che hanno usufruito dei servizi sul bacino di   utenza 
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Attività 

Il lavoro svolto dai CSV è molto ampio ed articolato. L’individuazione dei compiti attributi ai   

CSV dall'articolo n. 4 del Decreto Ministeriale dell'ottobre del 1997 non esaurisce  la  

molteplicità delle attività svolte e orientate alla diffusione e crescita qualitativa delle attività di 

volontariato attraverso il supporto, la consulenza e l’assistenza alle    organizzazioni. 

Il lavoro svolto dal CSV contribuisce a rendere il volontariato un soggetto  autonomo  nel  

proprio sviluppo e non solo un mero utente di  prestazioni. 

 
In sintesi i risultati del  2013: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La promozione del Volontariato 
 

Uno dei compiti e degli obiettivi dei CSV è quello di promuovere la  cultura  del  

Volontariato. 

Le iniziative di promozione sono molteplici e spesso sono favorite dalla capacità dei CSV       

di favorire il lavoro di rete fra soggetti diversi: non solo volontariato e altri soggetti non profit 

ma anche aziende, scuole, enti   pubblici. 

 
Sono 71 i CSV che hanno realizzato nel corso del 2013 iniziative di promozione del 

volontariato per un totale di 5.576 iniziative di promozione (+ 32% rispetto al 2012 quando 

erano 4.213) attuate dai CSV in autonomia (32%) o in collaborazione con le OdV (68%). La  

tabella 18 riporta una categorizzazione dei servizi di promozione posti in essere dai CSV e i 

risultati in termini di numero di iniziative realizzate nel corso del   2013. 
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Tabella 18 - Tipologia e numerosità dei servizi di  promozione 

Iniziative del CSV Iniziative CSV e OdV Totale  % Var 

 2012 2013 2012 2013 2012 2013 12-13 

Convegni e conferenze 530 462 993 1.069 1.523 1.531 1% 

Mostre, feste, spettacoli 387 216 806 1.063 1.193 1.279 7% 

Campagne promozionali 58 360 319 501 377 861 128% 

Stage di Volontariato 366 285 379 452 745 737 -1% 

Concorsi di idee 22 19 59 157 81 176 117% 

Altro 204 472 90 520 294 992 237% 

Totale 1.567 1.814 2.646 3.762 4.213 5.576 32% 

 

Tra i servizi ormai consolidati dei CSV compaiono numerose iniziative realizzate presso le 

scuole di ogni ordine e grado allo scopo di sensibilizzare  gli  studenti  al  volontariato, 

presentare le associazioni del territorio e le tante opportunità di crescita personale e 

professionale che una tale esperienza può riservare. Sono 71 i CSV che nel 2013 hanno 

realizzato percorsi di promozione nelle scuole, adottando metodologie molteplici e  

differenziate. I risultati delle attività sono stati monitorati in termini di coinvolgimento di istituti 

di formazione, di studenti, di OdV e di docenti:1.788 scuole di ogni  ordine  e  grado  e  

università (2.364 nel 2012, -26%), 3.040 OdV  (-13%  sul  2012),  154.492  studenti  (+10%  

rispetto al 2012 quando gli  studenti erano    140.799). 

 

 
 

La Formazione 
 

La formazione è una delle attività cardine dei CSV nella loro azione di sostegno alle OdV.  

Tutti i CSV lavorano su quest’area e nel 2013 hanno organizzato oltre  2.000  iniziative  

formative,  per  un  totale  di   29.798   ore  di  formazione   che  hanno  coinvolto  oltre     45.000 
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partecipanti e quasi 10.000 organizzazioni. Malgrado il trend rispetto al 2012  sia  in  

diminuzione, ad oggi l’offerta formativa dei CSV resta sicuramente quanto di più articolato       

nel panorama  nazionale possa  ritrovarsi. 

 

 
Le attività formative possono essere organizzate e gestite direttamente dai CSV per le OdV 

(68% del totale) oppure possono essere realizzate direttamente dalle organizzazioni in 

collaborazione o con il sostegno dei CSV (32%). 

 
Sono 51 i Centri di Servizio che hanno utilizzato la modalità del sostegno alle iniziative delle 

OdV, raggiungendo i risultati riportati in tabella    19. 

 
Tabella 19 – Attività delle OdV sostenute dai CSV suddivise per  tipologia 

Totale iniziative 663 

Numero utenti (volontari, aspiranti, operatori, etc) 20.622 

Numero OdV coinvolte 1.458 

Ore complessive 17.068 

 

Per quanto riguarda le attività formative realizzate dai CSV per le OdV, i dati relativi alle  

aree tematiche rilevati per la prima volta nel 2013 (Tab. 20), confermano  l’ampiezza  

dell’offerta formativa dei CSV rispetto alle tematiche affrontate. 

 
La realizzazione di 1.400 corsi ha sostenuto lo sviluppo di tutta una serie di competenze 

chiave per il settore nonprofit, da quelle relazionali a quelle utili a lavorare in gruppo e a 

comunicare, a quelle analitiche e di soluzione dei problemi, a quelle più “tecniche” e legate 

all’operatività delle associazioni (amministrative, contabili, gestionali e organizzative), fino a 

quelle più tipiche del settore, come il fund e il people    raising. 
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Tabella 20 – Iniziative dei CSV per area  tematica 

Aree tematiche Num 

iniziative 

H complessive di 

formazione 

Num 

partecipanti 

Num OdV di 

appartenenza 

Giuridico legale notarile 98 383 2.019 1.180 

Fiscale amministrativa 

contabile 
191 1.234 3.583 1.861 

Lavoro e previdenza 34 258 621 380 

Comunicazione 122 1.505 2.522 1.209 

Fund raising 55 693 1.214 789 

Informatica 113 1.552 2.948 1.387 

Organizzativa 109 1.045 2.093 994 

Progettuale 126 1.849 2.388 1.573 

Servizio Civile Nazionale 31 192 352 125 

Servizio Volontario Europeo 16 179 255 83 

Ricerca, gestione, 

valorizzazione Risorse 

umane 

 
103 

 
1.163 

 
1.957 

 
902 

Altro 402 2.587 4.953 1.923 

Totale 1.400 12.640 24.905 12.406 

 

Nel 2013 sono state 8.462 le associazioni beneficiarie  dei  servizi  di  formazione  gestiti  dai  

CSV. 

 
Da sottolineare un ulteriore elemento di innovazione relativo alle metodologie formative, 

con un progressivo utilizzo delle ICT per la realizzazione di Webinar (seminari on  line),  

laboratori di blended learning e  Formazione a Distanza    (FaD). 

La consulenza e l’assistenza qualificata 
 

Le attività di consulenza e assistenza hanno l’obiettivo prevalente di supportare e  

qualificare l’operato delle OdV. Per consulenza s’intendono quindi le prestazioni professionali 

che il CSV offre a sostegno e per la qualificazione del Volontariato nello sviluppo delle attività 

ordinarie e progettuali. 

 
Nella maggior parte dei casi le consulenze per le associazioni si concretizzano in 

percorsi di accompagnamento su tematiche fiscali, legali o organizzative. In molti casi i CSV 

forniscono anche strumenti innovativi come software di contabilità realizzati ad hoc e sistemi 

specifici per la certificazione di competenze. Numerosi sono i percorsi di accompagnamento 

e tutoraggio messi in campo per le associazioni e dedicati a temi come il bilancio sociale, la 

raccolta fondi o la tenuta della contabilità ordinaria. 
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Il numero di consulenze erogate è rimasto praticamente inalterato rispetto al 2012: 

85.667 servizi (85.094 nel 2012) a favore di 20.735 OdV (23.557 nel 2012, -12%) , 4 

consulenze in media percepite da ciascuna associazione raggiunta. 

 

 
Analizzando le diverse categorie di argomenti si notano profonde differenze (tabella 21): 

la tematiche più affrontate (e quindi più richieste) restano quelle fiscali amministrative e 

contabili (30%) e quelle legali-giuridiche (24%). Un peso percentuale rilevante è ricoperto 

anche dal sostegno alla progettazione con circa 10.000 consulenze erogate (12% del totale) 

e alla comunicazione (10%). 

 
Tabella 21 - Tipologia, quantità e variazione negli anni dei servizi di consulenza e  assistenza 

Aree tematiche 2012 2013 Δ e % 

TOT RI RE TOT %  su TOT Δ % 

Giuridico legale notarile 16.248 19.535 1.249 20.784 24% 28% 

Fiscale  amministrativa contabile 25.401 22.639 3.242 25.881 30% 2% 

Lavoro e previdenza 1.733 1.180 519 1.199 1% -2% 

Comunicazione 7.780 8.086 200 8.286 10% 7% 

Fund raising 1.450 2.383 43 2.426 3% 67% 

Informatica 4.115 4.635 124 4.759 6% 16% 

Organizzativa 5.184 4.225 24 4.249 5% -18% 

Progettuale 9.908 9.794 275 10.069 12% 2% 

Servizio Civile Nazionale - 1.405 22 1.427 2% - 

Servizio  Volontario Europeo - 416 1 417 0% - 

Ricerca, gestione, valorizzazione RU 2.166 3.196 42 3.238 4% 49% 

Altro 11.109 2.390 42 2.432 3% -78% 

Totale 85.094 79.884 5.783 85.667 100% 1% 
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E’ necessario sottolineare come ben il 93% delle prestazioni formative sono state erogate dal 

personale inserito, a diverso titolo, nelle strutture dei CSV: un risultato che conferma l’alta 

professionalità delle risorse umane dei CSV e al contempo, la volontà delle governance dei 

Centri di Servizio di valorizzare, sostenere e promuovere tali  competenze 

I servizi logistici 
 

I servizi logistici rappresentano la parte più consistente della richiesta  delle  OdV  ai  CSV. 

Tali servizi,  che  rispondono a  bisogni primari  delle associazioni,  si concretizzano nella messa   

a disposizione di spazi, locali, attrezzature ma  anche  semplici  fotocopie  o  utilizzo  di 

computer, telefono e fax. Questo supporto risulta di fondamentale importanza per le 

associazioni che in tal modo possono ricevere un sostegno concreto nello svolgimento della 

propria attività ordinaria, generando, inoltre, un notevole risparmio economico per l’intero 

sistema del Volontariato grazie alle conseguenti economie di scala che i CSV riescono a  

generare. 

 
I 77 CSV hanno  erogato  complessivamente  440.045  servizi  logistici  nel  corso  del  2013 

(+ 37% rispetto al 2012) con il valore massimo (85%) che, in linea  con  i  risultati  delle  

annualità precedenti, è relativo ai servizi di fotocopisteria: volantini, brochure, depliant o inviti 

utilizzati dalle OdV per comunicare la propria mission, raccogliere fondi, reclutare volontari, 

promuovere iniziative, coinvolgere il territorio. 

 

 
La nuova metodologia di rilevazione dei dati ci permette di evidenziare  che la  maggior  

parte di tali servizi vengono erogati utilizzando risorse interne (98%) ammortizzando, quindi,   

gli investimenti in materiali ed attrezzature fatte dai CSV negli anni  passati  (centri  stampa 

interni ai centri, parco attrezzature o automezzi). 

Nel corso del 2013 sono state 12.845 le Organizzazioni che hanno richiesto e  ricevuto 

almeno un servizio ai CSV in tale ambito, valore in diminuzione del 6% rispetto al 2012. 

 
 

15 



Il 90% dei CSV ha un profilo o una pagina Facebook nate nel 67% dei casi tra il 2009 e il 

2012 e che presentano una buona dinamicità sia in termini di post pubblicati (più di tre a 

settimana) che di contatti raggiunti (111.871 amici totali per i profili e 57.059 mi piace per le 

pagine).   Anche Twitter e You Tube hanno una discreta diffusione mentre gli altri strumenti 

sono ancora poco utilizzati dai Centri di    Servizio. 

16 

L’informazione e la comunicazione 

Tra gli obiettivi dei CSV c’è l’informazione e il costante aggiornamento dei volontari, della 

cittadinanza e di altri stakeholder circa le iniziative, le novità e le opportunità  relative  al  

mondo del Volontariato e del non profit nel suo complesso, nonché l’attività di sportello per 

fornire risposte alle domande provenienti dai  volontari. 

I servizi di comunicazione complessivamente erogati nel 2012 sono stati 24.224 (tabella 

23), - valore in crescita del 14% rispetto al 2012 – a fronte di 8.162 OdV beneficiarie (una 

media di circa 3 servizi per singola associazione). 

 

Tabella 23 - Tipologia e numerosità dei servizi di   comunicazione 

 
Attività per 

le  OdV 

Attività 

istituzionale 

dei CSV 

Totale 

2013 

% SU 

TOT 

Totale 

2012 

% Δ 

12/13 

Comunicati stampa 3.823 1.503 5.326 22% 5.716 -7% 

Conferenze stampa 306 164 470 2% 636 -26% 

Elaborazione grafica e stampa materiali 6.422 601 7.023 29% 10.417 -33% 

Newsletter per conto terzi 6.576 385 6.961 29% 832 737% 

Rubriche e spazi fissi su carta stampata, 

tv o radio (uscite annuali) 
2.279 2.165 4.444 18% 3.672 21% 

Totale 19.406 4.818 24.224 100% 21.273 14% 

 

Tutti i CSV hanno un proprio sito web (di cui il 60% è accessibile), con un totale di accessi 

registrati nel corso del  2013  pari  a  6.261.992  (una  media  di  circa  81.324  accessi  per 

centro). Il numero verde è presente nel 31% dei casi, mentre la newsletter informatica è stata 

redatta nel 2013 dal 94% dei CSV  (72  unità)  con  una  frequenza  che  è  solitamente 

settimanale (52%) o quindicinale (26%) accompagnate eventualmente da uscite speciali per 

diffondere particolari eventi, iniziative, scadenze, per un totale di 3.607 edizioni redatte  e 

diffuse nel 2013 (una media di 46 uscite per CSV) raggiungendo 145.894 destinatari. 
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Il capitale umano dei CSV - Le risorse umane  retribuite 

Per lo svolgimento delle proprie attività i CSV si avvalgono delle prestazioni di lavoratori 

retribuiti che rappresentano in assoluto il fattore produttivo maggiormente utilizzato dai Centri 

di Servizio. Oltre a determinare la voce di spesa più rilevante nei bilanci, le risorse umane 

influiscono in maniera decisiva nella qualità e nella quantità di servizi erogati. L’indagine sulle 

risorse umane retribuite si è incentrata esclusivamente sulle figure professionali che ricoprono 

un ruolo in pianta stabile nell’organigramma del CSV. Sono quindi escluse le persone 

retribuite che hanno prestato la propria attività in maniera del tutto occasionale. 

Oltre ai dati quantitativi delle risorse umane retribuite, acquisiti attraverso la somministrazione 

del questionario online ai CSV, l’analisi tiene conto anche delle risultanze  dell’indagine  

realizzata da CSVnet nel 2013 dal titolo “Il Capitale Umano dei CSV:  conoscere  per 

valorizzare” che si è focalizzata esclusivamente sulle risorse umane retribuite con contratto di 

lavoro subordinato. 

 
Nelle tre tabelle che seguono (tab 24, 25, 26) sono riepilogati i dati nazionali principali delle 

risorse umane retribuite distinte sulla base della tipologia  contrattuale. 
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Tabella 24 – Lavoratori  Subordinati 

Personale dipendente 2013 2012 2011 

N. persone impiegate 737 731 718 

di cui maschi 209 213 199 

di cui femmine 528 518 519 

Pari ad unità a tempo pieno 543 549 545 

Impiego medio settimanale a persona 29,47 30,03 30,37 

Oneri complessivi personale dipendente 21.723.725,15 21.389.468,02 20.960.390,46 

di cui Oneri di Supporto  Generale 5.572.276,18 6.224.491,32 6.600.988,70 

di cui Oneri di Missione - Servizi 14.956.067,19 14.104.750,05 13.345.165,49 

di cui Oneri di Missione - Progettazione 1.195.381,78 1.060.226,65 1.014.236,27 

Costo medio a persona 29.475,88 29.260,56 29.192,74 

Costo medio annuo ad unità a tempo pieno 40.005,94 38.973,94 38.450,57 

Costo medio orario 19,84 19,33 19,07 

 

Tabella 25   - Lavoratori parasubordinati 

Parasubordinati 2013 2012 2011 

N. collaboratori 97 153 183 

di cui maschi 31 50 61 

di cui femmine 66 103 122 

Costi complessivi 1.230.088,91 1.971.756,47 2.561.512,63 

di cui Oneri di Supporto  Generale 66.559,95 157.136,38 412.206,73 

di cui Oneri di Missione - Servizi 987.777,21 1.571.421,48 1.794.954,71 

di cui Oneri di Missione - Progettazione 175.751,75 243.198,61 354.351,19 

Costo medio annuo a collaboratore 12.681,33 12.887,30 13.997,34 

 

 
Tabella 26 - Lavoratori  autonomi 

Autonomi 2013 2012 2011 

N. persone impiegate 128 143 147 

di cui maschi 77 90 96 

di cui femmine 51 53 51 

Costi complessivi 1.747.822,33 1.953.623,25 2.017.395,48 

di cui Oneri di Supporto  Generale 503.466,24 626.295,20 715.802,97 

di cui Oneri di Missione - Servizi 1.200.538,06 1.269.201,65 1.245.049,73 

di cui Oneri di Missione - Progettazione 43.818,03 58.126,40 56.542,78 

Costo medio annuo a collaboratore 13.654,86 13.661,70 13.723,78 

 

Il numero dei dipendenti in forza ai CSV al 31/12/2013  si  conferma  stabile  rispetto  

all’anno precedente. A fronte di un leggero aumento del numero di persone impiegate (+6 

persone) cala il numero delle unità a tempo pieno che passa da 549 a 543, registrando una 

riduzione di circa l’1%. Si incrementa la prevalenza, già  netta  negli  anni  precedenti,  del  

genere femminile rispetto a quello maschile. Il numero di donne impiegate presso  i  CSV è  

infatti circa 2 volte e mezzo quello degli uomini. 
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Tuttavia a fronte di questa forte prevalenza del genere femminile si riscontra una inversione 

percentuale in merito ai ruoli di direttori/coordinatori, dove i maschi che  ricoprono  tali  

incarichi rappresentano oltre il 60% del   totale. 

L’indagine condotta sul capitale Umano rileva inoltre che circa il 60% dei dipendenti ha un 

età inferiore a 40 anni, evidenziando una forza lavoro della rete dei CSV abbastanza giovane. 

Il livello di scolarizzazione dei dipendenti si attesta a livelli medio/alti: il 60% possiede un 

diploma di laurea del vecchio o del nuovo ordinamento e il 13 % ha un titolo di studio post 

lauream. 

L’indagine sul capitale umano ha inoltre indagato sulle attitudini e sulle motivazioni che 

spingono  i dipendenti a  lavorare  in  un CSV. 

Un primo focus riguarda l’impegno sociale profuso dai dipendenti al di fuori degli incarichi 

lavorativi ricoperti presso il CSV. Il 42% del campione utilizzato nella ricerca ha infatti 

partecipato, nell’anno 2013, alle attività di un’associazione culturale, uno su quattro ad 

associazioni sportive o ricreative e il 43% ha partecipato alle attività di organizzazioni sociali 

e assistenziali. Si tratta di percentuali estremamente superiori a quelle relative alla 

popolazione italiana rinvenibili nella pubblicazione Istat “Aspetti della vita quotidiana 2012”. 

Il secondo aspetto riguarda le motivazioni espresse dal personale che ha dimostrato di 

aderire all’insieme di norme e valori che sono alla base della motivazione al lavoro nel 

settore pubblico2 (PSM – Public Service Motivation) e, per estensione, agli addetti del settore 

non profit. Si riscontra infatti tra il personale del CSV una forte tendenza al bene comune, un 

legame all’interesse pubblico, alla giustizia sociale e un atteggiamento fortemente altruista. 

L’impegno attivo in prima persona nelle organizzazioni non profit e l’adesione ai valori sopra 

riportati caratterizzano quindi in maniera determinante il profilo del personale dipendente in 

forza ai CSV. 

 
Il lavoratori dipendenti rappresentano circa il 77% dell’organico complessivo dei CSV (lo 

scorso anno la loro percentuale si attestava intorno al 70%) e il loro costo rappresenta l’88% 

dell’investimento complessivo effettuato dai Centri di Servizio sulle risorse umane (85% nel 

2012). La maggior parte dei lavoratori dipendenti  è impiegato nello svolgimento delle attività   

di missione confermando che tali risorse umane sono largamente utilizzate per l’erogazione     

dei servizi offerti dai CSV, mentre il 26% dei costi sostenuti dai CSV per i dipendenti viene 

assorbito dalle attività di supporto generale quali le funzioni di direzione, amministrazione, 

segreteria,  logistica  generale,  ecc…  Quest’ultimo dato è  in calo rispetto a quello registrato   

nel 2012 dove l’incidenza del costo del personale  dipendente  impiegato  in  attività  di  

supporto generale si attestava al 30%. In una situazione in cui la variabile dell’entità delle  

risorse economiche a disposizione dei CSV resta critica ed in presenza di un sostanziale 

mantenimento della forza lavoro inquadrata con contratto da dipendente, si osserva un 

processo di internalizzazione delle attività di missione che coinvolge anche personale 

precedentemente impiegato in attività di supporto generale. 

Tale processo di internalizzazione tocca inevitabilmente i lavoratori parasubordinati che 

vedono scendere drasticamente la loro presenza nel sistema dei CSV. Il  numero  di  

collaboratori a progetto passa da 153 a 97  registrando  un  calo  di  poco  meno  del  37%  su 

base annua.  Si  tratta  in  assoluto  della  categoria  di lavoratori  più  “colpita”  dalla contrazione 

 
2  PSM – Public Service Motivation 
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delle risorse economiche a disposizione dei CSV. Il costo sostenuto dai Centri di Servizio nel  

2013 per i collaboratori si attesta intorno a 1,2  milioni  di  euro equivalente a  circa  il  5,5%  

della spesa per i lavoratori subordinati (nel 2010 l’incidenza era del 16%). In merito al tipo di 

attività in cui sono impiegati i collaboratori si osserva un trend simile a quello evidenziato per      

i dipendenti che mette in risalto un forte calo sul fronte delle attività di  supporto  generale e 

una più contenuta contrazione sulle attività di  missione. 

Anche il numero dei liberi professionisti impiegati in modo stabile  registra  una  

diminuzione di rilievo (-10%) decisamente più marcata di quelle degli anni precedenti dove si 

osservava, su base    nazionale, un sostanziale mantenimento di tali figure professionali. 

Il costo orario medio del personale dipendente si attesta di poco al di sotto dei 20 euro 

corrispondente ad un inquadramento contrattuale tra il 2° ed il 3° livello  del  contratto  

collettivo nazionale del Commercio e dei servizi che risulta essere quello utilizzato da  una 

grande maggioranza dei CSV (più del 70%). Altri Contratti collettivi utilizzati sono: Anaste, 

Cooperative  sociali, Uneba  e  dipendenti AVIS. 
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Le risorse economiche dei  CSV 
 

Il quadro economico generale sintetico, riportato nella tabella 32, evidenzia come il trend    

di riduzione delle risorse finanziarie a disposizione dei CSV sia confermato  anche  per  

l’annualità 2013. La riduzione annua di circa il 5,5% registrata sul  totale  proventi  risulta,  

anche se di poco, più marcata rispetto a quella del 2012 che registrava una percentuale in 

ribasso di 4,2 punti percentuali rispetto al 2011. Nel triennio 2011 –  2013  i  proventi  

complessivi sono passati da 100,3 milioni di euro a 90,9 milioni di euro registrando una 

contrazione di circa il  9,4%. 

Gli oneri complessivi sostenuti dai CSV nel 2013 calano invece del 7% rispetto al 2012, 

registrando una flessione annua non dissimile da quella dei proventi nello stesso periodo. Nel 

triennio 2011-2013 la capacità di spesa scende complessivamente del 22,4% passando da 

75,3 milioni euro a 58,4. Tale flessione, di gran lunga superiore rispetto a quelle registrata 

sui proventi nello stesso periodo, è in gran parte determinata dagli oneri sostenuti dai CSV 

per il sostegno economico dei progetti delle OdV (Progettazione sociale - bandi) che nel 

2011 ammontavano a circa 12,3 milioni e che nel 2013 si riducono a 6,8   milioni. 
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L’analisi dei Proventi 

I proventi complessivi registrati sui bilanci  2013  dei  CSV  ammontano  a  circa  90,9  

milioni di euro, ma se si esclude la quota attribuita dai Comitati  di  Gestione  in  proprio  

favore per le proprie spese di funzionamento, le risorse effettivamente a disposizione dei 

Centri ammontano a circa 88,5 milioni di euro (6% in meno rispetto al 2012). 

 
Tabella 33 – La composizione dei proventi (dati in milioni di euro) 

22 

Tabella 32 – Il quadro economico generale   sintetico 

PROVENTI 2013 2012 Scost. % 
1 Attribuzione  su programmazione annuale 49.588.061,05 58.108.328,32 -8.520.267,27 -14,66% 

1.a.1 Incassati 40.425.864,36 46.774.429,92 -6.348.565,56 -13,57% 

1.a.2 da Incassare 9.162.196,69 11.333.898,40 -2.171.701,71 -19,16% 

1.b.1 per Servizi 44.618.846,41 49.674.114,81 -5.055.268,40 -10,18% 

1.b.2 per progettazione sociale (ex accordo 23.06.2010) 4.951.786,47 8.246.449,69 -3.294.663,22 -39,95% 

1.b.3 per progettazione sociale (ex progetto Sud) 17.428,17 187.763,82 -170.335,65 -90,72% 

2 Proventi finanziari, patrimoniali, straordinari su risorse del FSV o perequativi 858.898,55 679.030,57 179.867,98 26,49% 

3 Partita di giro / Funzionamento COGE 2.323.474,00 2.679.974,40 -356.500,40 -13,30% 

4 RESIDUI - Risorse vincolate da anni precedenti per completamento azioni 22.886.422,67 18.191.427,26 4.694.995,41 25,81% 

5 RESIDUI - Risorse non vincolate da anni precedenti 13.743.613,66 15.421.314,40 -1.677.700,74 -10,88% 
5.a Per servizi 13.305.400,25 14.588.548,24 -1.283.147,99 -8,80% 

5.b Per progettazione sociale 438.213,41 832.766,16 -394.552,75 -47,38% 

6 Altre risorse destinate dall'ente gestore alle attività di CSV 1.468.986,68 1.049.945,16 419.041,52 39,91% 

TOTALE PROVENTI 90.869.456,61 96.130.020,11 -5.260.563,50 -5,47% 

ONERI 2013 2012 Scost. % 
ONERI DI SUPPORTO GENERALE, FINANZIARI, PATRIMONIALI E STRAORDINARI    

7 Oneri di supporto generale - Altri oneri (al netto degli ammortamenti) 12.307.413,87 12.779.955,68 -472.541,81 -3,70% 
7.a Oneri per adesione a coordinamento/i 633.567,62 755.986,64 -122.419,02 -16,19% 

8 Oneri finanziari, patrimoniali e straordinari 600.662,67 333.121,29 267.541,38 80,31% 

9 Acquisti beni C/Capitale 380.628,85 259.649,29 120.979,56 46,59% 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE, FINANZIARI, PATR. E STRAO 13.288.705,39 13.372.726,26 -84.020,87 -0,63% 

     
ONERI DI MISSIONE     

10 Promozione del volontariato 7.195.013,36 7.697.703,00 -502.689,64 -6,53% 

11 Consulenza e assistenza 4.833.986,55 5.280.011,11 -446.024,56 -8,45% 

12 Formazione 4.398.444,03 4.982.847,71 -584.403,68 -11,73% 

13 Informazione e comunicazione 5.123.147,77 5.399.549,59 -276.401,82 -5,12% 

14 Ricerca e documentazione 1.570.277,02 1.764.211,06 -193.934,04 -10,99% 

15 Progettazione sociale 9.226.351,95 9.865.033,74 -638.681,79 -6,47% 
15.a Servizi 2.447.854,18 2.855.882,92 -408.028,74 -14,29% 

15.b Bandi 6.778.497,77 7.009.150,82 -230.653,05 -3,29% 

16 Animazione territoriale 2.313.568,27 2.666.292,56 -352.724,29 -13,23% 

17 Supporto logistico 2.388.192,71 3.115.890,54 -727.697,83 -23,35% 

18 Oneri di funzionamento degli sportelli operativi 5.428.839,03 5.732.406,31 -303.567,28 -5,30% 

19 Acquisti beni C/Capitale 334.564,85 268.700,44 65.864,41 24,51% 

TOTALE ONERI DI MISSIONE 42.812.385,54 46.772.646,06 -3.960.260,52 -8,47% 
20 Partita di giro / Funzionamento COGE 2.323.474,00 2.679.974,40 -356.500,40 -13,30% 

TOTALE ONERI 58.424.564,93 62.825.346,72 -4.400.781,79 -7,00% 

RESIDUI FINALI 2013 2012 Scost. % 
21 RESIDUI - Risorse vincolate per completamento azioni 20.971.105,17 20.057.572,23 913.532,94 4,55% 

22 RESIDUI - Risorse non vincolate 11.473.786,51 13.247.101,16 -1.773.314,65 -13,39% 

di cui destinate al Fondo Risorse in attesa di destinazione 10.345.586,46 10.473.856,46 -128.270,00 -1,22% 

di cui quota dell'anno destinata a Fondo rischi 780.073,68 1.597.793,51 -817.719,83 -51,18% 

di cui Debiti V/Fondo speciale per il Volontariato 348.126,37 1.175.451,19 -827.324,82 -70,38% 

TOTALE RESIDUI FINALI 32.444.891,68 33.304.673,39 -859.781,71 -2,58% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2013 2012 % 

Attribuzione annuale 2013 49,6 58,1 -14,6% 

Residui da anni precedenti 36,6 33,6 8,9% 

Proventi finanziari, patrimoniali e straordinari 0,9 0,7 28,6% 

Altri proventi extra FSV 1,5 1,0 50,0% 

TOTALE 88,5 93,5 -5,3% 
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L’attribuzione annuale 2013 in favore dei CSV, cioè le  risorse  “nuove”  attribuite  dai 

CoGe ai CSV, ammonta a circa 49,6 milioni ed è la quota più importante dei proventi dei 

CSV. Essa rappresenta infatti il 56% del totale. I residui derivanti da anni precedenti (liberi e 

vincolati) presenti nelle disponibilità dei Centri al 01/01/2013 pesavano per circa 36 milioni 

di euro con un’incidenza di oltre il 41% sul totale proventi mentre il restante 3% è composto 

dai proventi finanziari e straordinari (circa 0,9 milioni) e dalle entrate extra FSV (1,5 milioni). 

Ai 49,6 milioni di attribuzione  annuale  in favore  dei CSV  sui programmi di attività  2013   

il CoGe ha attribuito ulteriori 2,3 milioni in proprio favore per le proprie spese di 

funzionamento per un totale di 52 milioni di euro di nuove risorse immesse nel sistema e 

complessivamente attribuite ai due soggetti. Ma  l’accordo ACRI  – Volontariato prevedeva,  

per l’annualità 2013, uno stanziamento  netto  complessivo  da  parte  delle  Fondazioni 

Bancarie in favore dei CSV e dei CoGe di soli 45 milioni di euro. 

Questo significa che i Comitati di Gestione hanno attribuito  ai  due  soggetti  circa  7  

milioni di euro in più rispetto a quanto garantito dall’accordo. 7 milioni che sono stati 

evidentemente attinti da residui del Fondo Speciale presso i  bilanci  delle  Fondazioni  

Bancarie. Somme cioè accantonate durante gli anni precedenti dalle Fondazioni nel rispetto 

dell’art.15 della legge266/91 e degli Accordi Acri-Volontariato che non erano ancora stati 

attribuiti in favore dei CSV o dei    CoGe. 

 
Anche i residui derivanti dai bilanci dei CSV degli anni precedenti hanno un impatto 

rilevante sul totale risorse a disposizione dei CSV per l’annualità 2013. A fronte di una  

riduzione del valore dell’attribuzione annuale del  14%  rispetto  all’anno  precedente,  i 

proventi complessivi calano infatti solo del 6%. L’effetto mitigatore di tale riduzione è da 

attribuire in gran parte proprio alla presenza di alti valori di residui da anni precedenti nelle 

casse dei CSV (36,6 milioni) che rappresentano il 41% del totale dei  proventi  2013.  Il  

sistema, nel suo complesso,  ha quindi fatto ricorso in maniera determinante alle “riserve”   

che si sono generate in passato sia presso i bilanci delle Fondazioni bancarie sia  presso i  

bilanci degli stessi CSV. Entrambe le tipologie di residui sono stati oggetto di disciplina nel 

contenuto dell’accordo ACRI – Volontariato del 16  ottobre  2013  che  prevede,  per  

l’annualità 2014, uno stanziamento lordo in favore dei  CSV  di  38,8  milioni  di  euro.  Di  

questi 5,7 milioni vengono recuperati da residui presso le Fondazioni Bancarie e presso CSV 

(fondi esistenti) e i restanti 33,1 milioni derivano dall’apporto di nuove risorse da parte delle 

Fondazioni bancarie. Risulta quindi evidente come l’impatto dei residui sul totale proventi, 

riscontrato nel 2013, difficilmente potrà assumere un rilievo analogo anche sui bilanci 2014     

in virtù del loro progressivo utilizzo in parte già programmato nel triennio 2014-2016. 

Per quanto concerne invece le entrate extra 266 i dati dimostrano come,  seppur  tale 

fonte di finanziamento sia aumentata di circa il 40% rispetto all’anno precedente (+0,4  

milioni), resti ancora una componente residuale dei proventi complessivi incidendo per circa 

l’1,5% del totale proventi e del 3% della sola attribuzione annuale. Di seguito si propone il 

dettaglio dei proventi distinti per annualità di  provenienza. 
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Tabella 34 – Risorse per annualità di provenienza (dati in milioni di euro) 

Totale proventi CSV 
Quota 

Co.Ge 2013 

Totale CSV + 

Co.GE 

A) Risorse di provenienza annualità 2013    
Risorse 2013 garantite dall' Accoro ACRI - 

Volontariato (Attribuzione annuale CSV + 

Quota Coge) in quota "Attribuzione Annuale" 

 
42,6 

 
2,3 

 
44,9 

Altre risorse annualità 2013 (proventi 

finanziari + extra 266/91) 
2,4 - 2,4 

Totale risorse di provenienza 2013 45,0 2,3 47,3 

  B) Residui da anni precedenti     
Risorse derivanti da residui da anni 

precedenti presso Fob in quota "Attribuzione 

Annuale" 

 
7,0 

 
- 

 
7,0 

Risorse derivanti da residui da anni 

precedenti presso CSV 

 
36,6 

 
- 

 
36,6 

Totale residui da anni precedenti (Fob e CSV) 43,6 - 43,6 

Totale proventi 88,5 2,3 90,9 

 

 

L’analisi degli oneri 

Sul fronte degli oneri i CSV registrano una contrazione del 6,7% circa rispetto al 2012, 

passando da 60,1 milioni di euro a 56,1 milioni del 2013. Percentuale in linea con la 

diminuzione dei proventi complessivi netti. 

 
Tabella 35 – La composizione dei proventi (dati in milioni di euro) 

 2013 2012 % 

Oneri di supporto generale, finanziari, patrimoniali e straordinari 13,30 13,4 -0,7% 

Oneri di missione 42,8 46,8 -8,5% 

Promozione del volontariato 7,2 7,7 -6,5% 

Consulenza  e assistenza 4,8 5,3 -9,4% 

Formazione 4,4 5,0 -12,0% 

Informazione  e comunicazione 5,1 5,4 -5,6% 

Ricerca e documentazione 1,6 1,8 -11,1% 

Progettazione sociale 9,2 9,9 -7,1% 

Servizi 2,4 2,9 -17,2% 

Bandi 6,8 7,0 -2,9% 

Animazione territoriale 2,3 2,7 -14,8% 

Supporto logistico 2,4 3,1 -22,6% 

Oneri di funzionamento degli sportelli  operativi 5,4 5,7 -5,3% 

Acquisti beni C/Capitale 0,3 0,3 0,0% 

Totale oneri 56,1 60,1 -6,7% 

 

13,3 milioni di euro (23,7% del totale) sono stati impiegati per le attività di supporto 

generale (12,3 Mln), per far fronte agli oneri finanziari, straordinari e patrimoniale (0,6 Mln) 

e per l’acquisizione di nuovi beni durevoli destinati alle attività di supporto generale (0,4 

Mln). 42,8 milioni di euro (76,3%) sono stati invece impiegati nella realizzazione diretta delle 

attività di missione. 
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La contrazione della spesa complessiva dei CSV non si manifesta in proporzioni uniformi  

tra le macrovoci. Mentre gli oneri di supporto generale calano del 1,5% gli oneri di missione 

scendono del 8,5%. A dimostrazione che gli oneri sostenuti per il mantenimento delle 

condizioni di funzionalità dell’ente (direzione, amministrazione,  segreteria,  logistica,  ecc…) 

pur  calando,  si avvicinano alla soglia minima   incomprimibile. 

All’interno degli oneri di missione le diverse aree di attività registrano invece contrazioni 

più o meno uniformi. A conferma che le minori risorse  a  disposizione  non  hanno 

determinato, su base nazionale, scelte deputate a privilegiare il mantenimento o lo sviluppo    

di alcune aree di attività - ritenute di maggiore importanza strategica per il volontariato - a 

discapito di altre. Un’eccezione a tale principio è rappresentata dagli oneri di Supporto 

Logistico (servizi di base) che registrano la flessione più importante (-22,6%). A seguire le 

maggiori riduzione della spesa si registrano sull’attività di animazione territoriale (-14,8%) e 

sulla  formazione (-12%). 

L’attività di progettazione sociale è quella, tra le attività di missione dei CSV, sulla quale i 

centri investono maggiormente. Le risorse dedicate a questa area ammontano a circa 9,2 

milioni di euro e rappresentano il 21,6% del totale oneri di missione (e il 16% del totale 

oneri) pur registrano un calo, rispetto al 2012, di circa 700 mila euro (pari al 7%). Ma tale 

contrazione è quasi del tutto assorbita dalla quota “servizi” cioè dagli oneri sostenuti 

nell’area progettazione sociale ad esclusione del sostegno economico dei progetti delle odv 

vincitrici dei bandi emessi dai CSV. Sul fronte del finanziamento dei progetti delle OdV (sia 

con metodo diretto che indiretto) i valori economici passano infatti dai 7 milioni di euro del 

2012 ai 6,8 del 2013 registrando una flessione di soli 2 punti percentuali. 

Correlazione Proventi – Oneri per annualità di provenienza 
 

Le risorse a disposizione dei CSV provenienti dall’annualità 2013  (al netto cioè di quelle    

di provenienza da residui da anni precedenti da Fob  e  da  CSV)  ammontano 

complessivamente a 45 milioni di euro come evidenziato nella Tabella 34. Tali risorse  non 

sono sufficienti a  coprire  la  spesa complessiva  registrata dai  CSV,  ciò significa che  la  spesa 

è stata in gran parte coperta con l’utilizzo dei residui da anni precedenti. 

Se rapportiamo la quota netta di risorse a disposizione dei CSV direttamente proveniente 

dall’annualità 2013 (45 milioni) con la spesa complessiva sostenuta nel 2013 (56,1 milioni) 

si evidenzia che la stessa è stata coperta per più di 11 milioni di euro (circa il 20%) da risorse 

che provenivano da anni precedenti al 2013 (residui presso le Fondazioni di Origine 

bancaria e presso i CSV). 

 
Risulta evidente che le risorse generate dal sistema, relative all’annualità 2014, non sono 

state sufficienti a coprire gli oneri che i CSV hanno sostenuto in favore del volontariato. 

L’impiego di quantità importanti di residui/riserve ha permesso nel 2013 di limitare la 

contrazione della spesa, ma tale provvedimento rischia di non poter essere attuato nei  

prossimi anni, almeno nella misura analizzata nell’annualità 2013. Tale  aspetto,  inoltre  

assume dimensioni diverse nelle 20 regioni d’Italia, oggetto di  specifico  approfondimento 

nella versione completa del Report delle attività dei   CSV. 
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Il  Coordinamento  Nazionale  dei CSV 

Il Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVnet) è un ente 

non commerciale di tipo associativo nato l’11 gennaio 2003 per raccogliere, dare continuità 

e rafforzare l’esperienza del Collegamento Nazionale dei Centri di Servizio per il 

Volontariato costituito nel 1999. 

Secondo lo scopo sociale individuato dallo Statuto, esso rappresenta i Centri di Servizio  

per il Volontariato soci nelle loro relazioni con gli interlocutori  nazionali  e  promuove,   

sostiene e partecipa alle forme di coordinamento e rappresentanza nazionale  del  

volontariato. Rivolge la propria attività ai CSV soci, alle loro aggregazioni, nonché a 

organizzazioni, federazioni e coordinamenti di volontariato a dimensione nazionale e 

internazionale. Collabora e interagisce con altri soggetti pubblici e privati a livello nazionale      

e internazionale che operano nell’ambito del non   profit. 

 
Da subito CSVnet ha cercato di avere una visione complessiva del sistema dei CSV, 

orientando la sua azione verso il riequilibrio di una rete di soggetti sorta con una forte 

eterogeneità dal punto di vista della vastità dei territori di competenza, dei numeri e delle 

caratteristiche della base sociale, delle possibilità economiche. Il ruolo del Coordinamento 

Nazionale si è inevitabilmente sostanziato anche attraverso una serie di azioni e relazioni     

con enti, istituzioni pubbliche e soggetti appartenenti al mondo del terzo settore, 

dell’università e della ricerca, instaurate nel corso degli    anni. 

 
CSVnet opera nel rispetto dei principi di solidarietà, democrazia, pluralismo e persegue      

la logica della cooperazione dentro e fuori la sua compagine sociale. Si ispira alla Carta dei 

valori del volontariato e alla Carta della rappresentanza. Nel corso degli anni,  il  

Coordinamento Nazionale ha sempre agito con lo scopo di promuovere, qualificare  e  

sostenere lo sviluppo dei Centri di Servizio per il Volontariato, affinché essi, nella loro 

autonomia, potessero e possano realizzare le proprie finalità   istituzionali. 

Tale obiettivo viene perseguito con un’azione volta a rafforzare la collaborazione, lo 

scambio d’esperienze, di competenze e di attività fra i CSV, anche attraverso l’erogazione di 

servizi. 

L’azione di CSVnet si è progressivamente indirizzata a sostenere lo sviluppo dell’azione 

istituzionale dei CSV in una logica unitaria ed integrata, facendo attenzione ad incrementare 

qualità, coerenza ed omogeneità nelle prassi gestionali   correnti. 

 
La conseguente programmazione persegue queste  finalità: 

 
 incentivare processi di cambiamento sul piano della governance, della gestione  

e/o dell’operatività, determinati a livello regionale in coerenza con le finalità 

condivise  a  livello nazionale; 

 implementare modelli operativi e gestionali unitari, valorizzando pratiche già 

sperimentate e promuovendone di nuove; 

 sostenere prassi basate sulla sinergia operativa tra i CSV, favorendo 

l’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse allocate nelle singole regioni e 

perseguendo  il  vantaggio competitivo derivante dalla  dimensione nazionale; 

26 



 

Report annuale 

Csvnet 
 

 realizzare azioni a carattere informativo e comunicativo nonché progettualità a 

valenza nazionale, connesse con le finalità costitutive dei CSV ed in rete con i 

programmi di questi ultimi. CSVnet si propone inoltre di favorire un’ampia 

discussione e condivisione, in relazione alle tematiche di interesse dei CSV e di 

rappresentarne le posizioni presso enti, organizzazioni ed istituzioni di carattere 

nazionale ed internazionale, nonché di sostenere, qualificare e promuovere lo 

sviluppo del volontariato a livello nazionale e   internazionale. 

 
I convincimenti  posti alla base della sua azione   sono: 

 l'attività di volontariato è esercizio di libertà e responsabilità: ogni cittadino, 

appartenendo ad una comunità, deve poter esercitare tra i suoi diritti di 

cittadinanza, costituzionalmente previsti, quello di prestare presso le 

Organizzazioni  di Volontariato  la propria  attività in modo  spontaneo, personale   

e gratuito; 

 le Organizzazioni di Volontariato sono corpi intermedi della società civile che  

hanno come missione la costruzione del “bene comune”: esse devono essere in 

grado di determinare autonomamente la propria missione e il proprio governo, 

garantendo la massima partecipazione nonché il rispetto delle regole 

democratiche; 

 i CSV, in coerenza al principio di sussidiarietà, devono essere effettivamente 

governati dal volontariato: essi rendono conto delle loro scelte  e  delle  loro  

attività con trasparenza e completezza. 

 
Gli organi che orientano e governano l'attività del Coordinamento Nazionale sono: 

l'Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo, il Comitato Esecutivo, il Collegio dei Garanti e il 

Collegio dei Revisori dei Conti. 

CSVnet è socio del Centro Europeo per il Volontariato (CEV) che ha sede a Bruxelles; è 

inoltre socio di Euricse, (European Research Institute on Cooperative and Social Enterprises), 

la fondazione di ricerca creata per rilanciare la riflessione scientifica e la formazione sulla 

cooperazione, sull'impresa sociale e sul volontariato; è poi socio sostenitore di Labsus, il 

Laboratorio per la sussidiarietà fondato da Gregorio Arena e dell'IID (Istituto Italiano della 

Donazione), nato per diffondere la cultura e l'etica della donazione; da diversi anni fa parte 

delle Associazioni Osservatrici del Forum Nazionale del Terzo Settore. 

 
CSVnet è stato inoltre tra i promotori della Fondazione Con il Sud, nata il 22 novembre     

del 2006 grazie ad  un protocollo d'intesa tra le fondazioni di origine bancaria e il mondo        

del terzo settore e del volontariato per promuovere l'infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno. Il protocollo è stato firmato nel 2005 dal Forum Nazionale del Terzo Settore e 

dall'ACRI, in rappresentanza  delle  fondazioni  di  origine  bancaria;  ad  esso  hanno  poi 

aderito, oltre CSVnet: la Consulta del  Volontariato  presso  il  Forum Nazionale del Terzo 

Settore, la ConVol - Conferenza Permanente Presidenti  Associazioni e Federazioni Nazionali di 

Volontariato, la Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione-Co.Ge. 
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